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BENVENUTO VERMENTINO 2023 

 

ITALIANI ALL’ESTERO … 

ma non per piacere 

Q ualche hanno fa avevo pub-blicato sul nostro giornale 
alcuni articoli sulla emigrazione 
italiana in generale e in partico-
lare su quella dei castelnovesi 
residenti o emigrati all’estero; 
mi ha colpito una notizia pubbli-
cata sui giornali a fine febbraio: 
“Italiani all’estero verso quota 6 
milioni”.  
Come riferisce Il Sole 24 ore.com: 
“Il Viminale certifica 127.350 
nuove iscrizioni all’Aire 
(Associazione italiani residenti 

all’estero) nel 2022 che tra l’al-
tro e  rallentata dopo la pande-
mia”. Per chi non lo sapesse que-
sto numero si riferisce agli italia-
ni che nel 2022 sono emigrati 
all’estero. L’iscrizione all’AIRE 
non e  peraltro obbligatoria, il 
Ministero degli Interni stima che 
gli italiani realmente residenti 
all’estero siano circa il doppio 
dei dati ufficiali. Inoltre molti, 
avendo la possibilita  dopo un 
certo numero di anni di residen-
za di ottenere la cittadinanza 

dello stato in cui risiedono, han-
no optato per la cittadinanza 
estera. 
Secondo i dati nazionale, al 31 
dicembre 2012, dieci anni 
fa, erano censiti dall’AIRE 
4.341.156 italiani residenti all'e-
stero; un numero in crescita del 
3,1% rispetto al 2011. 
Ed erano così  ripartiti nelle quat-
tro circoscrizioni elettorali este-
re per le elezioni politiche: 

(Continua a pagina 4) 

LA SPEZIA È 
CENTENARIA 

N ella Gazzetta Ufficiale di 
Venerdì , 21 settembre 

1923, veniva pubblicata la Rela-
zione e il Regio Decreto del 2 
settembre 1923 sulla istituzione 
della provincia della Spezia. 
L’articolo 1 recita. 
È istituita la provincia della Spe-
zia, con capoluogo Spezia. 
Essa comprende un solo circonda-
rio costituito con tutti i Comuni 
attualmente appartenenti al cir-
condario di Spezia, con i comuni 
di Maissana e Varese Ligure del 
circondario di Chiavari e con 
quelli di Calice al Cornoviglio e 
Rocchetta di Vara del circondario 
di Massa e Carrara… 
Nei successivi articoli 2,3,4 ven-
go definiti i tempi e modi per 
l’attuazione del Decreto. 
In calce l’ordinanza e le firme. 
Ordiniamo che il presente decre-
to, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo os-
servare. 
Dato a Racconigi, addì 2 settem-
bre 1923. 

VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. 
Registrato alla Corte dei conti, 
addì 15 settembre 1923. 
Atti del Governo, registro 216, 
foglio 54. – GRANATA. 
Così  nasceva, dalla vecchia Inten-
denza di Levante, la nuova pro-
vincia che andava a ricoprire un 
territorio piu  vasto acquisendo 
due comuni dal circondario di 
Chiavari: Maissana e Varese Li-
gure e Calice al Cornoviglio e 
Rocchetta Vara dalla provincia di 
Massa Carrara, che dal 1938 al 
1946 assunse il nome di Apuania 
per non scontentare ne  i massesi 
ne  i carraresi.  

(Continua a pagina 5) 

INCONTRO CON 
IL SINDACO 

L ’associazione qui Castel-
nuovo ha inviato una lette-

ra al sindaco Daniele Montebel-
lo per avere chiarimenti su al-
cuni problemi (come le lamen-
tele espresse da alcune asso-
ciazioni sul Centro Sociale) e 
aspetti inerenti al nostro Co-
mune. Lo scorso 17 marzo al-
cuni soci si sono incontrati con 
il Sindaco che ha risposto pun-
tualmente a tutte le domande. 
In merito al Centro Sociale – il 
Sindaco ha spiegato - che viene 
gestito dagli “Amici del Giaco ” 
ed e  sotto la responsabilita  tec-
nico – amministrativa di un 
funzionario comunale. Per non 
gravare tropo sulle spese 
dell’attuale gestione, l’ammini-
strazione ha preso in conside-
razione la possibilita  di stipula-
re, con l’ente preposto, un nuo-
vo contratto di fornitura di 
energia elettrica per i soli locali 
della sala riunioni, sede dell’U-
niversita  Popolare “Carla Mo-
ruzzi”.  
Anche nella ridistribuzione dei 
locali del Centro si sono creati 
alcuni malintesi e malumori tra 
le associazioni che ne usufrui-
scono e la gestione comunale, 
quando si sono visti togliere 
spazi per le loro attivita . Infatti 
in uno dei locali del Centro, in 
passato usato anche dalle asso-
ciazioni, e  stato ricavato un 
ufficio comunale per gli incon-
tri dei minori disagiati e le loro 
famiglie con l’Assistente Socia-
le, e per garantire la privacy 
degli afferenti non puo  piu  es-
sere utilizzato da altri soggetti. 
Lo stesso dicasi per lo spazio 
destinato, a titolo gratuito, ad 
ACAM ambiente per il servizio 
che presta ai cittadini, quale 
richiesta di tessere per l’utiliz-
zo delle isole verdi 
(ecologiche), distribuzioni dei 
sacchetti per la raccolta diffe-
renziata, sostituzione dei con-
tenitori rotti.  Il Sindaco ha pe-
ro  precisato che alle associa-
zioni (Auser, Vittoria, Cardinal 
Maffi) verra  riservato, una vol-
ta conclusa la nuova sistema-
zione, un locale a loro uso 
esclusivo. 
A proposito invece di rifiuti nel 
nuovo sistema di calcolo della 
Tariffa Corrispettiva Puntuale, 
che sostituira  le vecchie Tarsu 
e Tari il Sindaco ha spiegato 
che il nuovo sistema dovrebbe 
avvantaggiare chi smaltisce 

(Continua a pagina 4) 

E   giunta alla 12ª edizione la rassegna dedicata al vitigno 
simbolo dei Colli di Luni e che 
proprio a Castelnuovo Magra 
verra  celebrato come ogni anno 
con una grande festa per le vie 
del borgo. “Benvenuto Vermen-
tino”, la rassegna dedicata al 
vino principe della Liguria di 
Levante, si svolgera  il 17 e 18 
giugno ma i preparativi sono gia  
cominciati. “L’edizione di Benve-
nuto Vermentino di quest’anno 
sara  molto rinnovata e si prean-
nuncia ricca di novita , sia dal 
punto di vista organizzativo che 
delle proposte rivolte al pubblico 
– anticipa il sindaco Daniele 
Montebello –. Dopo le edizioni 
del 2020 e 2021 saltate a causa 

Covid, gia  lo scorso anno aveva-
mo ripreso in grande stile la ras-
segna piu  partecipata da tutta la 
nostra comunita , tanto da defini-
re il 2022 un anno di record, con 
piu  di 2200 bicchieri venduti, 
oltre 5000 presenze ad assaggia-
re la nuova annata di Vermenti-
no, e tante aziende produttrici 
attivamente coinvolte”.  
Nelle prossime settimane ver-

rà svelato il programma com-

pleto di “Benvenuto Vermentino 

2023”, evento clou della propo-

sta culturale del territorio. “Noi 

castelnovesi ci consideriamo un 

po’ la capitale del Vermentino 

ligure – aggiunge Montebello _. 

tenendo conto della produzione 

vitivinicola sia a livello qualitati-

vo che quantitativo. E tutto que-

sto per merito dei nostri eccezio-

nali produttori, cui va il mio piu  

grande grazie anche per la riu-

scita del nostro evento che come 

ogni anno sara  una grande festa 

collettiva. In piu  quest’anno pre-

vediamo una tavola rotonda a 

margine della manifestazione, un 

momento di riflessione su questa 

cultivar così speciale dalle 

molteplici potenzialità. Stiamo 

definendo in questi giorni il pro-

gramma definitivo che vedra  

coinvolti esperti di marketing e 

come sempre i nostri produttori, 

custodi dei nostri preziosi e, a 

giusto merito, decantati Colli”. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Circoscrizione_elettorale#Elezioni_politiche
http://it.wikipedia.org/wiki/Circoscrizione_elettorale#Elezioni_politiche
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Comunicati stampa da parte 
del Comune 
 

I l Comune di Castelnuovo 
Magra ha avviato in questi 

giorni un secondo importante 
cantiere, contestualmente ai 
lavori di ripristino della rete 

fognaria e dell’acquedotto di 
Via dei Bianchi gia  comunicati. 
Questa volta si tratta del rifa-
cimento della pavimentazione 
di un’area di sosta lungo la 
Statale Aurelia, all’altezza di 
Palvotrisia, nei pressi di un 
grande parcheggio coperto da 
un pannello fotovoltaico, su 
cui si interverra  sia a livello di 
selciato che di un nuovo arre-
do urbano.  
“Questa volta si tratta di un 
cantiere di competenza totale 

del Comune di Castelnuovo – 
precisa l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Gherardo Ambrosini 
– In quest’area all’ingresso del 
nostro territorio comunale, e 
quindi ancor piu  meritevole di 
decoro e sicurezza, andremo a 
sistemare la regimazione delle 

acque che in questa zona negli 
anni passati ha procurato di-
versi problemi e allagamenti, 
e soprattutto andremo a ren-
dere l’area piu  bella e fruibile”. 
Nei pressi del parcheggio, in-
fatti, si trova un tratto della 
via Francigena, punto di attra-
zione di grande valore storico 
e culturale, oltre che paesaggi-
stico. “Gli interventi nel detta-
glio prevedono il rifacimento 
della pavimentazione con ma-
teriale drenante e compatibile 

con l’ambiente – continua Am-
brosini – sistemando così  la 
parte a terra e completando di 
fatto l’intervento precedente 
di copertura con pannelli foto-
voltaici. Infine, introdurremo 
nell’area anche colonnine di 
ricarica per le bici elettriche, 
sempre in virtu  della prossi-
mita  con la Francigena, e posi-
zioneremo alcune panchine di 
sosta, così  da completare il 
tutto con un nuovo arredo 
urbano”. 

Nuova pavimentazione, regimazione delle acque  
e arredo urbano lungo la Statale Aurelia  
all’altezza di un tratto della Francigena 

C ontinuano gli interventi di manutenzione straordinaria 
su strada nel Comune di Castel-
nuovo Magra. Oltre ai cantieri 
sulla Statale Aurelia e su Via dei 
Bianchi, l’amministrazione co-
munale ha infatti deciso di inter-
venire in zona collinare, precisa-
mente in localita  Caprignano. 
“Qui, di recente, si e  aggravato 
un movimento franoso che coin-
volge la collina e il centro abitato 
– racconta il sindaco di Castel-
nuovo Daniele Montebello – Si 
tratta di una frana importante e 
ben visibile, tanto che la strada 
principale ha subì to un cedimen-
to lungo un breve tratto. Per in-
tervenire abbiamo intercettato 
fondi del PNRR e posso afferma-
re con orgoglio che siamo tra i 
primi in Liguria ad aver usufrui-
to di questa opportunita ”. 
Il costo dell’intervento ammonta 
a circa 750 mila euro e sara  inte-
ramente finanziato dal Piano di 
ripresa Next Generation EU. “In 
queste ore gli operai sono al la-
voro per piantare i primi micro-
pali – continua Montebello – La 

messa in sicurezza della strada 
garantira  il ripristino della viabi-
lita  a doppio senso di marcia, e 
non piu  a senso unico alternato 
come si e  reso necessario in que-
sto ultimo periodo a causa della 
frana. Il cantiere avra  durata di 
circa 200 giorni e sara  quindi 
concluso a fine estate, così  da 
garantire il ritorno alla normalita  
ai residenti della zona e non so-
lo”. 

LA FRANA DI CAPRIGNANO 

Lavori di palificazione per 
contenere la frana. 

REVISIONE GENERALE DELLA TOPONOMASTICA E 
DELLA NUMERAZIONE CIVICA DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

N el nostro comune l'ultima variazione generale della topono-
mastica e della numerazione civica risale al periodo 1972-

1974. 
Da allora sono state fatte solo piccole variazioni su singole strade, 
mentre e  aumentato considerevolmente il numero delle nuove 
costruzioni, fino a 'creare' addirittura nuove strade. Le mappe dei 
navigatori, a cui tutti ci affidiamo per raggiungere una destinazio-
ne sconosciuta, risultano mancanti e in alcune casi errate e fuor-
vianti. Ultimamente le Poste riscontrano difficolta  nelle consegne, 
così  come i corrieri, e i servizi di pronto intervento – Pubblica As-
sistenza e Vigili del Fuoco – hanno segnalato a piu  riprese difficol-
ta  nell'individuare alcune abitazioni. Il comune ha ricevuto nume-
rose segnalazioni da famiglie, imprese e comitati di frazione. 
Il consiglio Comunale ha approvato all'unanimita  in data 30 no-
vembre 2021 la delibera n°58 in cui viene decisa la revisione della 
toponomastica e della numerazione, viene stabilita la spesa com-
plessiva (85.000 euro) e viene deciso di chiedere un contributo di 
15 euro a famiglie e imprese. 
Segue il 29 dicembre 2021 una Delibera di Giunta, la n°115 con la 
quale viene dato avvio al procedimento. 
Come e  stata condotta questa revisione? L'azienda specializzata 
cui e  stato assegnato l'incarico ha compiuto una rilevazione geore-
ferenziata di tutto il territorio comunale, individuando 7026 civici 
per 4905 unita  immobiliari. 
Sono circa 1200 i numeri civici da modificare e 27 le strade a cui 
dare ex novo un nome, o di cui modificare quello esistente perche  
nel nostro territorio ci sono strade che portano lo stesso nome o 
hanno traverse che si sono create nel frattempo (via dei Pini, via 
Aglione, via Montefrancio solo per nominare i casi piu  conosciuti). 
Per le variazioni toponomastiche verra  istituita una commissione 
per la proposta di nuovi toponimi, individuando toponimi locali, 
femminili, figure storiche locali. Coloro che abitano nelle strade 
interessate verranno contattati dal Comune, per comunicare loro 
il cambiamento e il nuovo nome. Per le strade private il nome ver-
ra  concordato con chi abita in quelle strade. Una comunicazione 
dal Comune arrivera  anche a tutti i cittadini e le imprese cui e  sta-
to assegnato un nuovo numero, indicativamente tra ferragosto e 
settembre. 
Grazie a questo lavoro sara  possibile aggiornare le mappe di Goo-
gle base principale per i navigatori. 
E  stato deciso di chiedere un contributo di 15 euro a tutte le fami-
glie oltre che alle imprese perche  mancano finanziamenti dedicati, 
per esigenze del bilancio comunale e per ridurre il piu  possibile la 
spesa unitaria e non gravare esclusivamente su quelle famiglie/
imprese (circa 1200) che vedranno cambiare il proprio numero 
civico. La richiesta di un contributo e  ovviamente prevista, 
nell’art. 10 della legge 1228 del 24 dicembre 1954. 
15 euro non e  solo il costo della targhetta (che forse e  inferiore a 5 
euro): 'paga' il lavoro di aggiornamento della toponomastica della 
numerazione, della cartografia e della revisione delle banche dati 
digitali. Inoltre dietro questa richiesta allargata a tutti c'e  anche 
l'idea che sta alla base della nostra fiscalita , che e  una fiscalita  soli-
dale, in cui si pagano una serie di servizi anche se non se ne usu-
fruisce al momento, o non se ne usufruira  mai. 
Per quanto riguarda il cambiamento da apportare a carta d'identi-
ta , documenti in genere, indirizzari etc., per la carta d'identita  non 
e  necessario in quanto una circolare del MI.A.C.E.L. - la n°24 del 31 
dicembre 1992 “non si procede al rilascio di un nuovo documento 
nel caso di variazione di quei darti che nulla hanno a che fare con 
l'identificazione della persona”. 
Il Comune comunichera  le variazioni eventualmente occorse a 
tutti i fornitori esclusivi di servizi al cittadino (Acam Acque, Acam 
Ambiente, ASL 5, Poste Italiane, Motorizzazione etc.) di cui pubbli-
chera  sul proprio sito l'elenco. 
Al cittadino spettera  il compito di avvertire tutti quegli enti che 
ciascuno individua come propri fornitori (banca, ente per la forni-
tura di energia, operatori telefonici etc.) 
 

Lucia Catani 
Presidente Comitato di frazione di Colombiera 

Buongiorno, 
scrivo in merito alla lettera 
inviata dal Comune con la ri-
chiesta di pagamento di 15€ 
per coprire i costi derivanti 
dall'aggiornamento della nu-
merazione civica. 
L'importo di 15€ corrisponde 
al costo di una pizza e di una 
birra, quindi non pongo la que-
stione dell’entità di quanto 
richiesto. 
Però, per una questione di 
principio, sostengo che la ne-
cessità di aggiornare la nume-
razione deriva dall’elevato 
numero di permessi di costru-
zione rilasciati dall'Ammini-
strazione negli  anni passati. 
Per fare un esempio che mi 
riguarda personalmente abita-
vo al numero 3 di una via e, un 
giorno, il Comune mi ha comu-
nicato che ero “slittato" al nu-
mero 11. 
A fronte delle nuove costruzio-
ni, il Comune ha incassato i 
relativi oneri di urbanizzazione 
e  l'IMU (se seconde abitazio-
ni); era ovvio che l'inserimento 
di nuovi immobili su una pree-
sistente rete viaria, avrebbe 
comportato la necessità di mo-
difiche alla numerazione.  
Ritengo che i relativi costi 
avrebbero potuto essere consi-
derati in tali occasioni. 
Nella lettera di richiesta del 
pagamento entro il 30 Marzo, 
il Sindaco comunica la prossi-
ma convocazione di assemblee 
per fornire chiarimenti. 
In caso non potessi partecipa-
re, vorrei che in quella sede 
venissero forniti chiarimenti in 
merito all'osservazione che ho 
esposto. 
Grazie per la cortese attenzio-
ne. 
 

Piero Franco Carlini 

A PROPOSITO DEI 
NUMERI CIVICI 

  Un Cittadino ci scrive 



Anno XI n. 2 - Marzo - Aprile 2023 “qui CASTELNUOVO” 3 

ALESSANDRO ZANNONI 

A  volte non e  necessario lambiccarsi piu  di tanto per cercare 
letture interessanti, basta un minimo di attenzione per 

considerare che abbiamo davanti a noi autori degni di nota. 
Conosco da anni Alessandro Zannoni che nato professional-
mente come antiquario ha trovato una versione alternativa co-
me consulente della Edizioni Contatto di Lerici dove oltre alla 
scoperta di talenti sconosciuti ha per anni dato vita ad un Festi-
val del Giallo che ha ben presto conosciuto effetti positivi a li-
vello nazionale. Durante quella esperienza e dopo la sua con-
clusione si e  cimentato in proprio con una serie di opere appar-
tenenti al genere con lo pseudonimo di Michelangelo Merisi 
(evidente interesse per esperienze non dimenticate) esorden-
do con “ Alla luce dei fatti “ per le edizioni sarzanesi Res di cui 
una delle anime era il non dimenticato castelnovese Federico 
Ricci. Notato dal geniale scopritore di talenti e scrittore in pro-
prio Luigi Bernardi trovera  successo e credito con diversi edi-
tori (Perdisa tra tutti che gli pubblichera  lo struggente “ Biondo 
901 “ ragguardevole esempio di romanzo breve o racconto lun-
go ). Per Arkadia Editore “Stato di famiglia “raccolta di racconti 
sulla violenza familiare di impressionante efficacia. Da qualche 
anno lavora anche come dialoghista e sceneggiatore e “Terezin 
“dell’amico regista Gabriele Guidi , che con Zannoni e Ennio 
Speranza firma lo script , ha ottenuto il finanziamento del 
Mibact per il suo riconosciuto alto valore culturale ed ha esor-
dito in occasione della ricorrenza della Shoah sul territorio na-
zionale. Il figlio Bernardo Zannoni ha ottenuto al suo esordio 
con le edizioni Sellerio per “I miei stupidi intenti “il Premio 
Campiello . In questo suo ultimo “Tessa, per caso “ ( Edizioni 
Arkadia pagg.137 euro 14.00 ) ci troviamo in Emilia ai giorni 
nostri per conoscere Tessa Bernardi risk management di 
un’importante agenzia assicurative bolognese . Giovane, disin-
volta, perfino spregiudicata, appare come una donna forte in 
grado di gestire situazioni a volte al limite. Il coinvolgimento 
per soccorrere l’amica Manuela che chiede aiuto per sistemare 
problemi relativi ad una cospicua proprieta  agricola in seguito 
alla morte del fratello (misteriosa ed inquietante) la portera  a 
studiare il settore dell’agricoltura biologica anche in virtu  
dell’interesse personale a causa 
 delle allergie alimentari di cui soffre il figlio. Scoperto che la 
morte del fratello dell’amica non e  stato un incidente inizia un 
percorso di indagini che la portera  ad esiti tanto inaspettati 
quanto pericolosi. Emergono interessi economici, situazioni 
politiche, ovviamente malversazioni di ogni tipo che danno alla 
vicenda inquietanti prospettive. Documentato con precisione 
millimetrica, per accadimenti tanto concisi quanto attuali il ro-
manzo ci porta sulla soglia della fantascienza per provocare 
con acume ed intelligenza un ineludibile bisogno di acquisire 
certezze per porre rimedi. La scrittura procede con ritmi tanto 
incalzanti quanto coinvolgenti, in effetti assume il carattere di 
una sceneggiatura pronta per la produzione ma col vantaggio 
del valore letterario in se. Del resto Alessandro, dai multiformi 
interessi, ed ingegni , ha gia  mostrato le sue capacita . Questa ne 
e  una ulteriore conferma.  
Bravo, alla prossima. 

D ella tragedia dei naufraghi di Cutro, oltre alla tristezza 
della morte di decine di persone 
che avevano la sola colpa di cer-
care un futuro migliore lontano 
dalla guerra, dalla fame e dalle 
dittature, mi ha disgustato la 
speculazione politica che ne e  
seguita. 
Un naufragio annunciato sin da 
quando la piccola e malconcia 
imbarcazione, piena sino all’in-
verosimile, ha lasciato il porto di 
Izmir in Turchia. Poteva accade-
re ovunque da quando ha inizia-
to la traversata del mare Egeo. 
Avrebbe potuto schiantarsi su 
qualunque isola o secca di quel 
mare, che non e  fatto di sola bel-
lezza. Il mare Egeo sa anche es-
sere pericoloso ne  piu  ne  meno 
di qualunque altro mare del 
mondo. Nessuna nave si sfascia 
come si e  distrutta quell’imbar-
cazione finendo su una secca 
provocando la morte di decine di 
persone. 
Nella mia carriera lavorativa ho 
attraversato piu  volte quel mare, 
anche in tempesta, e qualche 
volta ho avuto paura, anche se 
ero a bordo di una nave fatta di 
ferro lunga quasi cento metri.  
In quel mare fummo testimoni di 
naufragi e piu  di una volta gli 
portammo soccorso. L’ultimo 
che ricordo risale a oltre 
vent’anni fa, si trattava di pachi-
stani che probabilmente faceva-
no lo stesso percorso di quelli 
morti a Cutro. Li raccogliemmo e 
dopo averli rifocillati, vestiti e 
curati li portammo nel porto di 
Otranto. 
Portare soccorso ai naufraghi e  
un’esperienza che non si dimen-
tica. Si tocca con mano la loro 
disperazione. A quell’epoca era-
no sempre e solo uomini: giovani 
e meno giovani. Mai donne e 
bambini. 
Si e  polemizzato molto sulle pro-
cedure andando a cercare chi e 
perche  si sono prese decisioni 
diverse da quelle che si potevano 
prendere. Su tutto indaghera  la 
magistratura. Bisogna trovarcisi 
in quelle situazioni. Molti non 
sanno quali sono le regole prin-
cipali del soccorso. Ne cito solo 
una, quella che mi hanno inse-
gnano in tutti i corsi di pronto 
soccorso, di antincendio o di 

sopravvivenza in mare a cui ho 
partecipato: Il soccorritore non 
deve mai rischiare la propria vita 
perche  metterebbe a rischio an-
che la vita di chi devrebbe sal-
varlo.  
Per la legge del mare nessun 
comandante metterebbe a ri-
schio la vita del suo equipaggio. 
Cosa avrebbero scritto i giornali-
sti se la motovedetta della Capi-
taneria fosse affondata nel tenta-
tivo di portare soccorso con quel 
mare? 
Ricordo quella volta che la Capi-
taneria di porto di Portoferraio 
ci chiese di intervenire in soccor-
so di un natante in difficolta  al 
largo dell’Isola d’Elba. Era entra-
ta acqua di mare nel serbatoio 
del gasolio. La barca in avaria-
non governava piu , le persone a 
bordo erano stremate dal mal di 
mare, solo una donna fu in grado 
di chiamare i soccorsi. Il mare 
stava aumentando di intensita  
per effetto del forte vento e stava 
venendo notte. Il mezzo della 
Capitaneria, un semplice gom-
mone attrezzato, non era ade-
guato a prestare soccorso e se 
l’equipaggio avessero tentato 
qualche manovra di salvataggio 
avrebbe messo nei guai se stes-
so. 
Nel numero 2 del 2014 del gior-
nale scrissi Quella volta che sal-
vammo i clandestini. Raccontavo 
di un salvataggio fatto ad un paio 
di miglia dal porto di Ancona nel 
mese di novembre del 1997. Tre 
clandestini albanesi si buttarono 
in mare dalla nave per sfuggire 
al rimpatrio. Furono salvi per 
miracolo perche  la nave sulla 
quale ero imbarcato era l’ultima  
a lasciare il porto quella notte. 
Fui io, e per caso, a percepire il 
loro grido di aiuto nel buio e nel 
silenzio della notte, e a dare l’al-
larme. Fu un soccorso travaglia-
to durato alcune ore. I tre giova-
ni erano quasi assiderati, ancora 
qualche ora in mare e sarebbero 
morti. 
Dopo le prime cure ritornammo 
in porto e li consegnammo alle 
autorita  locali. Sul molo forze di 
polizia e ambulanze della Croce 
Rossa erano pronti a riceverli. 
Non fummo contenti, per come 
furono trattati al loro sbarco.  
Di loro non avemmo piu  notizie. 

Quel soccorso mi resto  nel cuore. 
La nave batteva bandiera tede-
sca e ricordo che il comandante, 
tedesco, mi disse: È andata bene 
che non hanno chiesto asilo politi-
co (come avrebbero potuto in 
quelle condizioni) perché avrei 
dovuto interrompere il lavoro e 
dirigermi in Germania, perché 
questa nave è territorio tedesco. 
A quell’epoca non c’erano le navi 
delle ONG pronte a soccorrere i 
naufraghi. Qualunque nave che 
riceve una richiesta di soccorso 
ha l’obbligo di coordinarsi con le 
altre unita  in zona (via radio) e 
la piu  vicina ha l’obbligo di inter-
venire, qualunque sia la sua rot-
ta o destinazione. E  un atto do-
vuto, ma per le compagnie di 
navigazione e  un danno econo-
mico notevole.  
Da oltre vent’anni si sente, dai 
telegiornali, che solo le navi ONG 
raccolgono i naufraghi e/o i na-
tanti pieni di migranti. Non si 
sente mai dire che la tal nave da 
crociera o tal altra nave com-
merciale abbia soccorso dei nau-
fraghi. Perche ? 
Nessuna nave ONG ha mai voluto 
rendere pubbliche le loro entra-
te economiche, ne dire chi le so-
stiene. Una nave, per stare in 
mare ogni giorno, ha dei costi 
enormi, si tratta di migliaia di 
euro, e non credo che a sostene-
re queste navi ci siano solo dei 
filantropi.  
Da tempo mi pongo questa do-
manda: e  possibile che dietro 
alle navi delle ONG ci sono le 
grandi compagnie di navigazio-
ne, che le pagano per non intral-
ciare i loro commerci? Alcune 
ONG battono bandiera norvege-
se. Di che nazionalita  e  la piu  
grande compagnia di navigazio-
ne leader nel trasporto di contai-
ner via mare? Norvegese! 
Considerazioni che non hanno 
nulla a che fare con l’obbligo 
morale dell’accoglienza, che e  
sacrosanto. Sarebbe invece da 
ragionare su chi specula e mette 
a rischio le vite di questi dispera-
ti. Imbarcare esseri umani su 
barche così  fragili e  da criminali. 

 
Andrea Cavanna 

I MORTI DI CUTRO E ALTRE TRAGEDIE 
    Un’opinione. 

redazione@quicastelnuovo.it 
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Europa: 2.365.170 - America meridionale: 1.338.172 - America set-
tentrionale e centrale: 400.214 - Afri-
ca, Asia, Oceania e Antartide: 237.600.  
L'emigrazione italiana, dati ministeriali, si concentra in prevalenza 
tra l'Europa (55,8%) e l'America (38,8%). Seguono l'Oceania 
(3,2%), l'Africa (1,3%) e l'Asia con lo 0,8%. Il Paese con piu  italiani e  
la Argentina con circa 650.000 seguito da Germania (632.000) e Sviz-
zera (530.000). 
A settembre del 2022 sono stati circa 5.000.000 gli elettori italiani 
residenti all'estero chiamati al voto per le ultime elezioni politiche, 
come risulta dagli elenchi provvisori predisposti dal Ministero dell'In-
terno. Il restante milione, per arrivare a quota 6 milioni, e  rappresen-
tato da minorenni nati in paesi stranieri o che hanno seguito le loro 
famiglie nell’emigrazione. 
Dai dati dell’AIRE non e  possibile rilevare il livello di istruzione o sco-
larita  degli iscritti, si stima pero  che i cittadini italiani che hanno tro-
vato una sistemazione lavorativa all’estero siano in buona parte di-
plomati o laureati. Non sempre vanno all’estero alla ricerca di un la-
voro, i “migliori” cervelli e le “migliori” braccia, ma sicuramente molti 
di questi, forse, quelli piu  intraprendenti, piu  disposti a fare sacrifici, 
piu  volenterosi di lavorare, quelli che vogliono crearsi una prospetti-
va positiva per il loro futuro.   
Questo esodo rappresenta una enorme perdita intellettuale e di capa-
cita  lavorativa che impoverisce il nostro Paese; che, nonostante le 
chiacchiere, non e  in grado di garantire, ai nostri giovani, un lavoro 
qualificato e dignitoso; in molti casi neanche un lavoro. 
In questo contesto migratorio anche Castelnuovo sta dando il suo 
contributo. 
Dai dati dell’Ufficio Anagrafe (Elenco dei cittadini iscritti all’AIRE) del 
2014 risultava che 116 donne e 147 uomini, per un totale di 263 per-
sone, su una popolazione di 8456 residenti, abitava stabilmente all’e-
stero. 
Nel 2023 la popolazione residente nel Comune e  scesa a 8278 (178 
persone in meno rispetto a nove anni fa). Gli iscritti all’AIRE risultano, 
essere 286 (126 donne e 160 uomini) cioe  23 persone in piu  rispetto 
al 2014. In virtu  del fatto che l’iscrizione all’AIRE corrisponda a poco 
piu  del cinquanta per cento dei residenti reali, dati constatati anche 
dalla mia esperienza familiare, si puo  dedurre che i Castelnovesi all’e-
stero per lavoro potrebbero essere intorno ai 500 (sei per cento degli 
attuali abitanti). 
Indipendentemente dal numero di iscritti all’Associazione credo dob-
biamo iniziare a preoccuparci seriamente del fenomeno migratorio 
nostrano, che non e  dovuto ne  alla guerra, ne  alla pandemia, ne  alla 
fame, ma soltanto alla mancanza di un lavoro qualificato in patria, per 
chi dopo anni di studio e  costretto ad adattarsi a lavori ordinari, pre-
cari e sottopagati. 
 

Pino Marchini 
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ITALIANI ALL’ESTERO … 

ma non per piacere 

meno rifiuti non riciclabili, cioe  i rifiuti conferiti nel bidoncino 
grigio con microchip. Infatti chi fara  meno vuotature della quan-
tita  assegnata, in base al nucleo familiare, paghera  qualcosa in 
meno, chi invece superera  quella quantita  paghera  1,80 euro per 
ogni vuotatura  eccedente. E  stato anche precisato che i conferi-
menti di rifiuti all’Isola Ecologica di via Carbone per il momento 
saranno ancora gratuiti.  
Alla richiesta della, indispensabile, costruzione di una palestra 
utilizzabile sia per i ragazzi delle scuole medie sia per le varie 
societa  sportive castelnovesi, il Sindaco ha risposto che il proget-
to per un importo di 3.000.000 di euro e  gia  stato presentato alla 
regione Liguria e si trova al terzo posto in graduatoria 
(attualmente e  stato concesso il finanziamento soltanto al primo 
progetto presentato dal comune di Taggia). 
Con l’occasione Daniele Montebello ha voluto evidenziare l’impe-
gno dell’amministrazione per rendere migliore e piu  fruibile il 
nostro Comune. 
Come ad esempio l’ampliamento del parco giochi adiacente al 
Centro Sociale e l’introduzione di nuove attrezzature utilizzabili 
anche da bambini con disabilita , e il completamento, negli ex lo-
cali ASL a Molicciara, del centro diurno per ragazzi con problemi 
di autismo.  
Anche per la viabilita  ci sono buone notizie, una ditta sta lavo-
rando al rifacimento parziale di Via Caprignano, attraverso la 
sistemazione del movimento franoso, costo dell’opera 750 mila 
euro, finanziati dal PNRR. 
Sono stati presentati due progetti da finanziare con il PNRR, uno 
riguarda la ristrutturazione e la trasformazione dei locali della ex 
scuola elementare di Canale in una RSA (gestita da ASL) con 
18/20 posti letto per anziani autosufficienti (importo da proget-
to 2.400.000 euro), il secondo prevede l’ampliamento dell’asilo 
nido (795.000 euro).  
Per ultimo, ma non ultimo, sono iniziati i lavori di restauro e 
messa in sicurezza dello storico Palazzo Amati Cornelio Tonarel-
li, prestigiosa sede del Comune, che dovrebbero essere finiti en-
tro il prossimo anno. 
Il Sindaco, salutandoci, ci confessa che sarebbe piu  che soddisfat-

to se entro la fine del suo secondo mandato potesse vedere com-

pletati i lavori in corso e iniziate le opere in progetto. 

 
Giorgio Baudone - Pino Marchini 
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INCONTRO CON IL SINDACO 

E cco come si presenta da tempo il locale del centro sociale 
dato in uso  dal Comune all’ACAM-Ambiente: trasformato 

in un magazzino di mastelli e di sacchetti. 
Il locale e  utilizzato da ACAM-Ambiente solo nella mattinata di 
sabato (mezza giornata a settimana) ma, in queste condizioni, e  
reso inutilizzabile dalle associazione che ne fruivano per le loro 
attivita .   

LAUREA  
MAGISTRALE 

B onotti Emma, di 24 an-
ni, il 31 marzo c.a. ha 

brillantemente concluso il 
Corso di Laurea Magistrale in 
Economic and Social Scien-
ces presso la prestigio-
sa Università Luigi Bocco-
ni di Milano discutendo la tesi 
dal titolo: “Can televisione 
help reduce illiteracy? The ca-
se of Non e mai troppo tardi in 
1960's Italy"; relatrice la 
Prof.ssa Catherine Eunice 
Netjes. 
Con grande gioia e soddisfa-
zione i nonni Silvana e Vitto-
rio, i genitori Alessandra e 
Giuseppe e la sorella Irene, 
minore di due anni, anche lei 
alumna dell’Alma Mater Boc-
coni, desiderano condividere 
questo  grande traguardo rag-
giunto da Emma. 
Alla neo laureata vadano an-
che le felicitazioni della reda-
zione. 

Donna 
 
La primavera è arrivata 
sulle ali di un vento tiepido 
vestita di gioia e di mimosa 
indossa l'abito più bello fatto 
di fiori 
e l’amore si nasconde in ce-
spugli di rose 
nelle calle immacolate 
tre i gigli i bianchi, 
e tu uomo raccoglilo 
e mettilo nella casa del tuo 
cuore 
che li crescerà 
e ti avvolgerà in una spirale 
di felicità 
Perché la donna è un giglio 
bianco 
è l’essenza della vita, 
è un grande giardino 
che dona tutti i suoi fiori 
all’amore. 
 

Maria Serponi 
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La nuova provincia, con ben 32 
comuni suddivisi tra la costa, la 
val di Vara e la bassa val di Ma-
gra, raggiunse l’estensio-
ne 881,4 km²; la stessa di oggi.  
Appartengono alla provincia 
della Spezia i seguenti  comu-
ni:Ameglia, Arcola, Beverino, 
Bolano, Bonassola, Borghetto di 
Vara, Brugnato, Calice al Corno-
viglio, Carro,  Carrodano, Castel-
nuovo Magra, Deiva Marina, Fol-
lo, Framura, La Spezia, Lerici, 
Levanto, Luni, Maissana, Monte-
rosso al Mare, Pignone, Porto 
Venere, Ricco  del Golfo di Spezia. 
Riomaggiore, Rocchetta di Vara, 
Santo Stefano di Magra, Sarzana, 
Sesta Godano, Varese Ligure, 
Vernazza, Vezzano Ligure e Zi-
gnago 

I Comuni piu  popolosi, dopo la 
Spezia con i suoi 92.216 abitanti, 
sono Sarzana 21.611 residenti, 
Arcola 10.116, Santo Stefano 
Magra 9.813, Lerici 9.489, Ca-

stelnuovo Magra 8.278. Carroda-
no, invece, con 489 residenti e  il 
comune con il piu  basso numero 
di abitanti. 

La popolazione complessiva del-
la provincia e  di 219.556 unita  
(dati Eurostat 2019). 

Un po’ di storia  
La presenza dell’uomo sul terri-
torio costiero della provincia 
spezzina viene fatto risalire dagli 
studiosi ad almeno 5000 anni fa, 

come risulta dai resti trovati 
nella Grotta dei Colombi nell’iso-
la della Palmaria. Mentre i piu  
antichi indizi che ipotizzano in-
sediamenti stabili di vita umana 
nella Val di Vara risalgono al 
periodo tra la fine dell’eta  del 
bronzo e l’inizio dell’eta  del fer-
ro: come risulta dai ritrovamenti 
fatti di alcuni Castellari* nelle 
zone di Pignone e Zignago.  
Le popolazioni locali, di origine 
Ligure, furono gradualmente 
assoggettate al dominio romano 
solo dopo la nascita di Luni, 177 
a.C., dal console Marcello. In un 
primo tempo fu romanizzata la 
zona costiera, ricca, dedita alla 
pesca ed al commercio via mare; 
solo successivamente venne oc-
cupata la parte interna del terri-
torio, povera e di scarso interes-
se strategico, per proseguire la 
costruzione della vecchia via 
Emilia Scauri che avrebbe colle-
gato Roma alla Gallia. Tuttavia le 
popolazioni delle valli interne 

continuarono a vivere ed a pro-
gredire anche se lentamente in 
modo autonomo dalla civilta  
romana, conservando molto del-
le antiche tradizioni liguri e ... 
forse anche celtiche. Questa ulti-
ma ipotesi tanto suggestiva, e 
sostenuta da studiosi locali, e  in 
parte suffragata da alcuni spora-
dici ritrovamenti di questa civil-
ta .  
Dopo la decadenza dell’impero 
romano, e finito il periodo di 

dominio bizantino, le popolazio-
ni della costa spezzina e della val 
di Vara, in assenza di un forte 
potere politico esterno, si raccol-
sero sia da un punto di vista reli-
gioso che amministrativo attor-
no alle locali pievi cristiane. Que-
ste nuove comunita , recuperan-
do molte delle originarie tradi-
zioni sociali ed economiche, die-
dero impulso a nuove attivita  
produttive: furono così  ampliati 
e fortificati gli insediamenti esi-
stenti per difendersi dalle fre-
quenti incursioni saracene e dal-
le razzie delle truppe straniere 
che scorrazzavano lungo la peni-
sola percorrendo le antiche vie 
romane.    
Con la divisione, operata da Be-
rengario II nel X secolo, della 
Liguria in tre Marche, il Levante 
entra a far parte della Marca 
Obertenga; questa parte di terri-
torio viene ulteriormente suddi-
visa tra diverse signorie feudali 
laiche, come gli Estensi e i Mala-
spina e religiose quali il Vescovo-
Conte di Luni e l’Abbazia di Bru-
gnato. In questo periodo nasco-
no la maggior parte dei paesi, 
castelli e borghi murati, ancora 
oggi esistenti sul territorio, sia 
per delimitare che per difendere 
i confini tra le varie feudalita . 
Solo a partire dal 1113 la Repub-
blica di Genova, acquistando 
Portovenere dai signori di Vez-
zano, e dotandolo di fortilizio 
strategico difensivo inizia il suo 
dominio nel Levante ligure che 
manterra  per molti secoli. Con 
l’estinguersi delle locali signorie 
feudali e sconfiggendo la potente 
famiglia genovese dei Fieschi, 
che vantava su questa parte di 
territorio innumerevoli proprie-
ta  e protezioni, la Serenissima 
completera  nella seconda meta  
del XVI secolo il suo dominio 
sulla costa spezzina, la bassa 
valle del Magra e sulla valle del 
Vara. Dopo l’occupazione dell’I-
talia da parte dell’esercito napo-
leonico nel 1797, tutto il territo-
rio del levante della Liguria pas-
sa sotto la giurisdizione francese 
per poi entrare a far parte, dopo 
alterne vicende, della Repubblica 
Ligure. Con il congresso di Vien-
na del 1815 il Levante, come il 
resto della Liguria, viene annes-
so al Regno sardo-piemontese 
dei Savoia di cui ne seguira  le 
sorti sino alla costituzione del 
regno d’Italia. 
Nel 1923 la costa dell’estremo 
levante ligure, la val di Vara e la 
bassa val di Magra, recuperando 
territori da Genova e Massa-
Carrara, andranno a costituire la 
nuova provincia della Spezia.  
 
*insediamenti abitativi agro-
pastorali delle antiche popolazioni 
liguri  

 

Pino Marchini 
(Continua nel prossimo numero) 
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LA SPEZIA È CENTENARIA 

Particolare del Palazzo della Provincia 

M ercoledì  29 marzo, presso il Centro Sociale, si e  tenuta l'annuale 
Assemblea dei Soci dell'A.P. S. Universita  Popolare “Carla Moruz-

zi". 
La Presidente, Signora Giusta Battaglia, a nome di tutto il Consiglio 
Direttivo, ha relazionato con soddisfazione sulle attivita  svolte nel 
2022, mettendo in evidenza come, nonostante la pandemia e la conse-
guente sospensione delle attivita , la frequenza sia ripresa e stia tor-
nando rapidamente ai livelli precedenti. 
Le interessanti lezioni/ conferenze, che i 16 Docenti volontari pro-
pongono con grande professionalita  e fantasia, sono tenute tutti i 
mercoledì  ed alcuni venerdì  dalle ore 16:00 alle ore 18:00.  
I molteplici argomenti trattati riescono ad attrarre e spiegano l’assi-
dua frequentazione delle ragazze e dei ragazzi dai capelli bianchi.  
Continuando nella sua esposizione, la Presidente ha anche sollecitato 
la collaborazione di tutti nella ricerca di insegnanti in lingue straniere. 
Quest'anno infatti, non e  stato possibile esaurire tutte le richieste di 
frequenza pervenute in quanto il numero degli insegnanti e  risultato 
insufficiente. 
 Sorridendo, sottolinea inoltre, come la vitalita  del Gruppo di lettura, 
coordinato dal Prof. Grassi, con il loro incontro mensile del giovedì , 
sia riuscita ad alzare notevolmente la media dei libri letti. 
Evidenzia ancora, come si sia ulteriormente rafforzata la positiva e 
sinergica collaborazione con l’Amministrazione Comunale - settore 
cultura, in particolare con la Biblioteca Civica. 
 Afferma quindi con orgoglio, che la nostra Universita  Popolare puo , a 
buona ragione, essere considerata una vera risorsa sia dal punto di 
vista culturale che da quello umano. 
Lo spazio offertoci dalla redazione di " Qui Castelnuovo", che ringra-
ziamo, ci da  anche l'opportunita  di commentare l'interessante lezione 
di "Scienza della politica" tenuta nello stesso giorno dalla Professores-
sa Claudia Bacci dal titolo: Democrazia e diritti.  
L'insegnante, nel modesto tempo a disposizione, ha ben saputo illu-
strare la storia e l'evoluzione delle nostre civilta . Con riferimento al 
loro sviluppo civile ha evidenziato l'importanza delle idee dei grandi 
pensatori del passato che hanno saputo con le loro opere valorizzare i 
concetti di giustizia, di liberta  e coraggio fino a farle divenire virtu  
morali e sinonimi di buon governo.  
 Nel corso dei secoli infatti, si e  andato sempre piu  affermando, anche 
attraverso le dottrine delle grandi religioni e le idee dei grandi filosofi 
una ricerca di saggezza che potesse mitigare il desiderio di potere e 
sopraffazione che alcuni uomini esercitavano su altri. 
Essendo comprensibilmente difficile, nel poco tempo a disposizione, 
esaurire l'importante materia trattata e volendo agevolarne la com-
prensione, l'insegnante ne ha suggerito l'approfondimento attraverso 
la lettura di alcuni testi che riportiamo. 
Primo libro: " Homo sum " di Maurizio Bettini 2019; Ed. Einaudi 
Nel quale l'autore, partendo dall' episodio di un naufragio narrato 
nell'Eneide, pone in luce il confronto tra le modalita  messe in atto 
nell'affrontarlo in quei tempi primitivi e quelle attuate ai giorni no-
stri.  
 Secondo testo: " Il principio di responsabilita " di Hans Jonas; ed. Ei-
naudi 2014 - L'autore affronta il tema spinoso della no-
stra responsabilita  nei confronti delle generazioni future nel momen-
to in cui stanno svanendo le certezze dei modelli di sviluppo proposti 
dalle moderne scienze tecnologiche e al contempo di delinea l'esigen-
za di una nuova etica globale distinta da quella piu  tradizionale. 
Terzo testo proposto: " I diritti umani oggi" di Antonio Cassese; ed. 
Laterza 2015 - Il giurista pone il tema dei diritti umani, esaminando-
ne la problematicita  sia sul piano politico che su quello ideologico, 
con riferimento al progresso civile e alla tutela dei diritti da parte de-
gli stati moderni.  

Lidia Nardi 

UNIVERSITÀ POPOLARE  
BILANCIO E CONSIDERAZIONI 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Maissana
https://it.wikipedia.org/wiki/Monterosso_al_Mare
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https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_Venere
https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_Venere
https://it.wikipedia.org/wiki/Ricc%C3%B2_del_Golfo_di_Spezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Riomaggiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Rocchetta_di_Vara
https://it.wikipedia.org/wiki/Santo_Stefano_di_Magra
https://it.wikipedia.org/wiki/Sarzana
https://it.wikipedia.org/wiki/Sesta_Godano
https://it.wikipedia.org/wiki/Varese_Ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Vernazza
https://it.wikipedia.org/wiki/Vezzano_Ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Zignago
https://it.wikipedia.org/wiki/Zignago
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TAGLIATI GLI EUCALIPTI 

T agliati sei degli undici eucalipti  che per anni, maestosi, 
hanno ombreggiato via della Pace, sul margine del canale 

Lunense. Varieta  rara, ci disse tempo fa un esperto dell’Uni-
versita  di Pisa. 
Si presume che il loro abbattimento sia stato deciso nella 
convinzione di risolvere il problema delle loro radici che pe-
riodicamente affiorano sul manto stradale rendendo proble-
matico il transito dei veicoli.  
Il manto stradale, nel corso degli anni e  stato ripristinato piu  
volte per questo inconveniente. 
Probabilmente non c’era altra soluzione per rendere la stra-
da piu  sicura.  
Ora, pero , bisogna mettere mano alle radici affioranti, altri-
menti l’abbattimento sarebbe inutile. 

A RICORDO  
DI MIA SORELLA 

E velin era una magnifica 
persona, di cuore, sensi-

bile, solare, adorabile e tanto 
generosa, era molto affezio-
nata alla famiglia. 
lo sono orgoglioso di essere 
stato suo fratello e di sentir-
mi ancora tale. So quanto si 
e  impegnata negli studi, rag-
giungendo la laurea con il 
massimo dei voti. 
Lei, ogni problema nostro lo 
faceva suo. Non ci ha fatto 
mai pesare i lunghi mesi di 
malattia, anzi diceva di star 
bene, pur soffrendo atroce-
mente, per impedire che tut-
ti noi, e soprattutto suo fi-
glio, che amava piu  della sua 
vita, provassimo maggior 
dolore. 
Io e i miei genitori siamo 
grati a coloro che 1'hanno 
aiutata durante il suo calva-
rio. 
Un sentito ringraziamento 
alla gente che ha partecipato 
commossa al nostro dolore. 
Il fratello Daniele 

Evelin 
 

Dolce ragazza, 
che in punta di piedi 
hai camminato 
su questa terra 
cosparsa di spine. 
Tu, col tuo sorriso, 
portavi un'ondata 
di serenità. 
Amavi la vita, 
ma essa è stata crudele 
con te. 
Il tuo messaggio, 
per tutti noi, 
è stato molto forte. 
Nel silenzio hai sofferto 
tanto, con pazienza, 
con coraggio, 
certa di vincere 
e superare ogni ostacolo, 
E tu hai vinta comunque, 
perché resterai sempre 
nel cuore di chi ti ha 
amato. 
La tua felicità 
di vivere, di esistere, 
è ancora intorno a noi, 
nei nostri pensieri, 
nei nostri sogni, 
e ci accompagnerà 
tutta la vita. 

Zia Loredana 

EVELIN 
BARUZZO 

I naugurata la mostra fotografica dedicate a Tommaso Malfanti, 
ma da tutti conosciuto come Tommy. 

La mostra l’ha presentata la figlia Irene che, assieme a Elisabetta 
Sacconi ne hanno curato l’allestimento, immaginando di entrare 
nello sguardo di Tommy. 
“È stato un lavoro impegnativo e allo stesso tempo doloroso. Im-
mergersi in quarant’anni del lavoro di mio padre è stato emozio-
nante e mi ha fatto ricordare quante cose mi ha insegnato.” ha det-
to Irene “anche la selezione delle foto è stato  un lavoro difficile, ma 
speriamo di essere riuscite, con Elisabetta, a dare al pubblico l’idea 
che Tommy aveva della fotografia: attenzione nell’inquadratura; 
pazienza: saper aspettare il momento magico dello scatto e avere 
cura della stampa - Le fotografie vanno stampate grandi - usava 
dire mio padre. Ed quello che abbiamo fatto.” 
Toccanti anche le parole di Jime nez Deredia, lo scultore costarica-
no che con Tommy ha stretto una collaborazione ultra decennale 
trasformata poi in una solida amicizia. “Mi sono affidato a Tommy 
sin dal primo momento, scoprendo in lui un vero talento. Tommy ha 
seguito tutte le mie mostre in giro per il mondo, sapendo, con mae-
stria ritrarre le mie opere. Sono orgoglioso oggi di essere qui ad 
inaugurare questa mostra, che non solo omaggia un grande foto-
grafo, ma un vero artista e un grande uomo.” 
Anche il Sindaco Daniele Montebello ha voluto testimoniare l’ami-
cizia con Tommy ricorrendo ad un aneddoto curioso: ”Tommy, ai 
tempi  in cui io giocavo a calcio, con uno scatto formidabile è riusci-
to a farmi apparire un grande calciatore. Una foto che conservo con 
grande cura.” 
Quarantacinque stampe in grande formato, come avrebbe voluto 
Tommy, distribuite sui sei piani della Torre Magna: al primo pia-
no le foto a colori di Castelnuovo capoluogo; al secondo piano le 
foto in bianco e nero dei minatori delle miniere di lignite, sono 
foto stampate da Tommy che le aveva avute da Sergio Fregoso; al 
terzo piano gli scatti della sua passione - il calcio -, scatti che tra-
smettono il movimento e l’emozione del momento; al quarto pia-
no le foto dei grandi chef della cucina italiana, fotografati al segui-
to del critico enogastronomico castelnovese Salvatore Marchese; 
al quinto piano i mirabili scatti delle sculture di Jime nez Deredia 
che, giocando con la luce ha reso onore alle plasticita  delle forme. 
L’ultimo piano un omaggio a Tommy, alcune foto di gioventu ; nel 
suo studio e una bacheca in cui sono raccolti strumenti di lavoro e 
pubblicazioni con le sue foto. 
Una mostra che merita una visita. 

A.C. 

Il Sindaco Daniele Montebello, Irene Malfanti, Jiménez Deredia e Elisabet-
ta Sacconi all’inaugurazione della mostra di Tommaso Malfanti. 

Quattro delle quarantacinque foto esposte nella mostra 

Quello che rimane della grande pianta 
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E rano presenti anche il sindaco di Castelnuovo Magra 
Daniele Montebello, l’assessore alla cultura Katia Cec-

chinelli, il parroco don Alessandro Chiantaretto e l’archi-
tetto Davide Basilio, ieri, mercoledì  29 marzo, alla giorna-
ta di studio “Nuova luce sulla Crocifissione di Pieter 
Brueghel il giovane di Castelnuovo Magra” organizzata 
nei locali dell’Aula magna dell’Universita  di Genova pres-
so il dipartimento di Scienze umanistiche. La giornata – 
organizzata dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la citta  metropolitana di Genova e la pro-
vincia della Spezia Universita  di Genova, Scuola di Scienze 
Umanistiche, DIRAAS Dipartimento di Italianistica, Roma-
nistica, Antichistica, Arti e Spettacolo – e  stata l’occasione 
per mostrare ai presenti la straordinaria opera “La Croci-
fissione” del pittore fiammingo Pieter Brueghel il giovane 
(Bruxelles 1564 – Anversa 1638), riportata alla luce e re-
staurata dopo il tentato furto avvenuto 4 anni fa nella 
chiesa di Santa Maria Maddalena di Castelnuovo Magra 
dov’era custodito. 
“E  stata un’emozione rivedere il dipinto di Brueghel final-
mente in salute dopo il restauro. L’opera oggi ha assunto 
tutta un’altra veste rispetto al passato, svelando particola-
ri che prima era impossibile cogliere. E  un grande vanto 
per tutta la nostra comunita  poter annunciare che il dipin-
to tornera  presto a casa. Stiamo infatti lavorando in que-
ste ore per organizzare il suo rientro alla chiesa di Santa 
Maria Maddalena il prima possibile e in totale sicurezza, 
con appositi sistemi di allarme e assicurando le migliori 
condizioni di conservazione” da detto Daniele Montebello. 
Il dipinto su tavola raffigurante la Crocifissione (cm 102,2 
x 151,5) e databile intorno al primo ventennio del secolo 
XVII, rappresenta la Crocifissione di Cristo sulla collina 
del Golgota, con la citta  di Gerusalemme sullo sfondo, e 
giunse nella chiesa di Castelnuovo nel 1890, grazie a una 
donatrice privata che le fonti archivistiche ricordano con 
il nome di Marchesa Teresa Gargiolli. 

 
Ufficio stampa del Comune 

“La crocifissione” di Brueghel 
dopo il restauro torna 

finalmente a casa 

F inale di stagione a tutta adrenalina per il Colli 
Ortonovo che, dopo un giro-
ne di ritorno con poche luci 
e tante ombre (solo 12 punti 
rispetto ai 28 conquistati nel 
girone d’andata), ha vinto 
tre delle ultime quattro par-
tite del campionato, riuscen-
do così  a mantenere il quar-
to posto in classifica e a qua-
lificarsi per i play-off. Pro-
prio nel momento piu  im-
portante della stagione la 
squadra di Figaia si e  ritro-
vata e ha disputato una fase 
play-off di ottimo livello. In 
semifinale i rossoblu  hanno 
espugnato per 3-2 il campo 
del Ricco  al termine di una 
partita emozionante: in van-
taggio per 2-0 con gol di Mu-
setti e Ninotti, il Colli Orto-
novo e  stato raggiunto sul 2-
2 a pochi minuti dal novan-
tesimo. In pieno recupero ha 
pero  trovato il gol del 3-2 
con Pennucci e poi e  riuscito 
a sventare gli ultimi dispera-
ti assalti dei padroni di casa 
a caccia del 3-3. In finale il 
Colli Ortonovo ha dovuto 
affrontare, per la quinta vol-
ta in stagione, lo Sporting 
Club Aurora. I tempi regola-
mentari si sono chiusi a reti 
inviolate. Nel primo tempo 
supplementare Musetti e  
riuscito a sbloccare il risul-
tato portando avanti il Colli 
Ortonovo, ma la vittoria e  
sfumata all’ultimo istante 
per la rete di Besana su pu-
nizione. Un gol pesantissimo 

perche  il regolamento pre-
vedeva che in caso di parita  
al termine dei tempi supple-
mentari si sarebbe qualifica-
ta alla fase regionale dei play
-off la squadra con il miglior 
piazzamento in classifica al 
termine della stagione rego-
lare. Ossia lo Sporting Club 
Aurora, reduce proprio dal 
beffardo secondo posto in 
campionato. Indiscussa ca-
polista per tutta la stagione, 
la formazione di Sestri Le-
vante e  stata raggiunta 
dall’Intercomunale Beverino 
ad una giornata dalla fine: e  
stata fermata sul pareggio 
dal Ricco , mentre l’Interco-
munale Beverino ha supera-
to facilmente la Bolanese. 
Nell’ultima giornata entram-
be le squadre hanno vinto, 
rimanendo così  appaiate in 
testa alla classifica. Nello 
spareggio i biancazzurri, che 
erano stati i primi a battere 
lo Sporting Aurora nella sta-
gione regolare, hanno com-
pletato la straordinaria rin-
corsa (quattordici vittorie in 
sedici partite) imponendosi 
per 1-0. Alla fine e  stato un 
successo meritato perche  la 
marcia dell’Intercomunale 
Beverino nel girone di ritor-
no e  stata irresistibile: i 
biancazzurri hanno recupe-
rato ben 8 punti allo Spor-
ting Club Aurora, chiudendo 
il campionato con 69 gol se-
gnati ed una differenza reti 
nettamente migliore rispet-
to ai rivali (+ 44 contro +30) 

Archiviato il campionato, 
ora il Colli Ortonovo dovra  
concentrarsi sulla finale di 
Coppa Liguria. In semifinale 
i rossoblu  hanno superato il 
San Cipriano al termine di 
una sfida al cardiopalma. 
Dopo aver vinto per 3-0 la 
partita di andata, il Colli Or-
tonovo e  andato sotto di tre 
reti in quella di ritorno e co-
sì  le due formazioni si sono 
giocate la qualificazione ai 
tempi supplementari: il gol 
qualificazione e  arrivato gra-
zie ad un rigore di Musetti a 
pochi minuti dalla fine. Ora 
la formazione di Figaia do-
vra  affrontare il Pontelungo, 
formazione di Albenga fre-
sca vincitrice del campiona-
to di Prima Categoria 
(girone A). Per i rossoblu  
sara  una partita molto diffi-
cile dal momento che il Pon-
telungo ha perso una sola 
volta in tutto il campionato e 
ha segnato ben 81 reti, quin-
di con una media di oltre tre 
reti a partita. 
La Castelnovese ha chiuso il 
campionato al sesto posto 
grazie ai 20 punti conquista-
ti nel girone di ritorno (sei 
in piu  rispetto al girone 
d’andata). La societa  aveva 
chiesto alla squadra una sal-
vezza tranquilla e così  e  sta-
to, di fatto con oltre due me-
si di anticipo rispetto alla 
fine del campionato. Per i 
gialloneri e  stata una stagio-
ne in crescendo: dopo un 
inizio stentato, la formazio-

ne di Ravecca ha trovato i 
giusti equilibri e raggiunto 
un buon rendimento culmi-
nato probabilmente nella 
vittoria del derby contro il 
Colli Ortonovo. 
Nella parte bassa della clas-
sifica si e  giocato lo spareg-
gio per non retrocedere: 
l’Antica Luni ha superato il 
Pegazzano per 3-1 condan-
nando i bianconeri alla Se-
conda Categoria 
 

Riccardo Natale 
 

Colli Ortonovo: finale play-off  
e finale di Coppa Liguria 

CLASSIFICA FINALE PRIMA CATEGORIA – GIRONE E  
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ANAGRAFE 
Sono nati: 
Halilovic Ceres                   (13/02) 
Cervia Carola                      (03/03) 
Zambarda Isabel               (21/03) 

Sono deceduti: 
Bianchi Omero        a. 82 (4/2) 
Petacco Valentino   a.85 (7/2) 
Paglini Paolo          a.80 (11/2)     
Baruzzo Eveli         a.55 (13/2) 
Mazzei Argeo         a.89 (16/2)
Pegollo Francesca a.78 (23/2) 
Morachioli Gagliano  a.84 (24/2) 

Pepe Alessandro   a.26 (24/2)
Giampaolo Mafalda    a.85 (25/2) 
Antognetti Leonardo a.51 (26/2) 

Conti Francesca     a.89 (27/2) 
Peselli Marco          a.76 (28/2) 
Frediani Araldo        a.90 (5/3) 
Frau Giovanni           a.61 (7/3) 
Menchelli Michelina  a.89 (10/3) 

Martini Elena         a.85 (15/3)
Belluzzi Rina          a.94 (27/3) 

Giorgio Baudone 
Lucia Cattani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Roberta Petacco 

 Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

Matrimoni: 
Dalle Luche Dario  
Stavila Ecaterina            (01/03)     
Bonaguidi Marco  
Botti Stefania           (30/03) 

SCANDALOSI OSCAR 
 

N on si potrebbe definire meglio il verdetto per l’assegnazio-
ne dei premi Oscar 2023 che hanno visto il successo pla-

netario di “Everything Everywhere All at Once” dei semi-
sconosciuti Daniel Kwan e Daniel Scheinert, omaggio alla stra-
nezza modaiola, e l’affermazione per il miglior film internazio-
nale per “ Niente di nuovo sul fronte occidentale “ di Edward 
Berger  per un inutile remake che evidentemente insieme ad 
altro ha voluto se non altro mostrare la prona arresa alle piat-
taforme digitali. La solita mancanza di coraggio unita alla falsa 
dimostrazione del political correct segna probabilmente la fine 
di un’epoca. Comunque senza dilungarsi sui singoli esiti voglia-
mo segnalare come non mancassero opere degne di maggior 
considerazione. Tra queste si puo  citare come esempio l’ultimo 
lavoro di quel Martin McDonagh che da “In Bruges – La co-
scienza dell’assassino” (2008) a “7 psicopatici” (2012) all’im-
prescindibile “Tre manifesti a Ebbing, Missouri” (2017) aveva 
gia  mostrato il suo valore. Che viene confermato da questo “Gli 
spiriti dell’isola” (in originale “The Banshees of Inisherin) che 
gli e  valso riconoscimenti piu  attendibili sia al Lido di Venezia 
che per i Golden Globe, tanto per citare. Siamo nel 1923 in una 
isoletta irlandese (inventata ) mentre arrivano i segnali sonori 
di quella devastazione da un conflitto destinato a prolungarsi 
nel tempo.  
In sintonia con questi segnali vediamo interrotta bruscamente 
l’amicizia pluriennale tra Padraic (Colin Farrell) e Colm 
(Brendan Gleeson). I due si vedono ogni giorno al pub locale 
per chiacchierate che sembrano aver irritato Colm (solitario 
curatore di musica locale) che dichiarando di non poterne piu  
della reciproca frequentazione chiede a Padraic (povero conta-
dino al limite della sussistenza, convivente con una giovane 
sorella desiderosa  di raggiungere  l’isola maggiore per un futu-
ro piu  accettabile ) di stare alla larga. Padraic e  sconvolto da 
questa decisione che gli appare ingiusta ed incomprensibile ed 
insiste in ogni modo per tornare a quel passato per lui di deter-
minante importanza. 
L’irriducibilita  di Colm provochera  una serie di eventi che scon-
volgeranno il piccolo habitat del paesino e la vita di tutti gli abi-
tanti. In una sorta di commedia nera si esplicitano tensioni nar-
rative che vanno in direzioni ben piu  complesse di una sempli-
ce messa in scena di genere. 
I luoghi, il paesaggio, il rapporto con la natura, soprattutto gli 
animali che giocheranno un ruolo che va oltre quello dei com-
primari, le presenze spettrali e misteriose che sembrano evoca-
re minacce da cui non e  possibile sottrarsi, il conflitto dai ru-
mori lontani  ma ossessivamente presenti creano l’incubo tota-
le in cui si innesta con sottile malinconia l’esistenza di chi, arri-
vato al momento decisivo della propria esistenza, non sa sem-
pre coglierne la necessita  di atteggiamenti che non sanno anda-
re  al di la  dell’egoistico personalismo. Come un duello che par-
tito col fioretto arriva alla spada per mostrare l’impassibilita  
della storia nei confronti con l’individuo. Tanto magistrale 
quanto ignorato ma forse e  ingiusto così .       

redazione@quicastelnuovo.it 

CALENDARIO DELLE LEZIONI 
Anno Accademico 2022 – 2023 

MAGGIO 2023 
Mercoledì  3  STORIA E CRITICA DEL CINEMA 
   Eroi 
Mercoledì  10 SCIENZA DELLA POLITICA 
   Democrazia e diritti 2 
Mercoledì  17 STORIA DELLA MUSICA 

 La trasformazione del linguaggio 
 musicale nel 900 “il musical” 2 

Mercoledì  24 STORIA DEL TEATRO 
   Dario Fo: Mistero buffo 
Mercoledì  31 SCIENZA DELL’ALIMENTAZIONE 

     La dieta e le “malattie del benessere” 
 

Le lezioni riprenderanno a ottobre con il prossimo  anno accademico 


